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WALTER FUSARI VITTORIOSO 
A CHICAGO SU NATE HUSkEY AVVENIMENTI SPORTIVI DA SAUTO AL TERMINILLO 

611 «STUDENTESCHI» DI SCI 
V!' 

MOLTI 1 DUBitt CHE ASSILLANO jVARGLIEN 

La Roma oggi allo stadio 
contro la squadra riserve 

Sentimenti IV squalificato per scorrettezze? - Cinque laziali infortunati 

Lo sconfitta di Ferrara e lo 
stentato pareggio casalingo con 
la Triestina hanno portato un 
po' di malumore del «clan» 
giallorosso, malumore accre­
sciuto dalla squalifica di ca­
pitan Tre Re e dall'infortunio 
che impedirà a Pandolfini dt 
giocare domenica prossima a 
Firenze contro i viola di Ber­
nardini. Discussioni e polemi­
che a non finire fornisce inol­
tre il *• caso Albani »; come è 
noto, infatti, i tifosi oialloros-
BÌ sono divisi in due aruppi ben 
distinti, uno favorevole a -Pal­
letta» e l'altro clic ne chiede 
l ' immediata sostituzione con 
Tessari. Le chiacchiere della 
tifoseria lasciano però il tem­
po che trovano; infatti, a par­
te i convincimenti di Varfllien, 
che i contrario a sostituzioni 
che non siano imposte da cau­
sa di forze maggiori, il ritorno 
di Tessari a guardia della rete 
non è possibile in quanto il 
ragazzo non si trova in per/et­
te condizioni fisiche. 

Oggi comunque la squadra 
giallorossa sosterrà il rituale 
allenamento in/rasettimanale 
contro i rincalzi, al lenamento 
che si preannuncia particolar­
mente interessante per le in­
dicazioni che deve fornire. 
Molti sono i dubbi che assilla­
no Varnlten, ma il più grosso 
è certamente quello che ri­
guarda il ruolo di mezz'ala de­
stra in ballottaggio tra Zecca 
e Pcrisshtotto. Ci pare pero 
molto probabile che l'allenatore 
giallorosso punterà su Perissi-
notto, p iù in palla e più affia­
tato con gli altri compagni di 
linea, e al l ineerà di nuovo al ­
l'ala destra Lucchesi. 

Tutto rosa invece alla Lazio; 
infatti i quattro goal inflitti al­
la Triestina e i quattro elergiti 
domenica all'Udinese hanno 

• fatto dimenticare le amarezze 
degli ult imi tempi. I giocatori 
biancoazzarri questa settimana 
non sosterranno nessun alle­
namento sul pal lone; la deci­
sione è stata presa da Blgogno 
in considerazione delle preca­
rie condizioni fisiche di nume­
rosi giocatori. Ecco la nutrita 
lista degli infortunati: 1) Fu­
riassi: dovrà restare per 5 gior­
ni al buio in quanto è stato 
colpito duramente ad un oc­
chio; 2) Antonarzi: ha ripreso 
la preparazione, m a appare de­
bilitato; 3) Sentimenti V: ha 
u n forte raffreddore; 4) Ber­
gamo: ha u n torcicollo; 5) 
Bredesen: ha ancora l'ingessa­

tura, che forse gli verrà tolta 
venerdì. 

Un elenco ben lungo; per 
questo giustamente Bigogno ha 
tolto dal programma di prepa­
razione della squadra la par­
tita di al icnamento. In compen­
so la preparazione atletica sa­
rà più intensa. Per la forma­
zione di domenica nulla anco­
ra di preciso. 

Intanto una grossa pulce è 
stata messa nell'orecchio dei 
dirigenti laziali e riguarda 
nientemeno che Sentimenti IV; 
è stato, infatti, segnalato dai 
soliti - ben in/ormati » che sul 
capo del portiere biancoazzur-
ro pende un verbale (arbitro 
o commissario di campo?) per 
scorrettezze commesse a Udine, 
verbale che potrebbe anche co­
stare tuta o più giornata di 

squalifica a Cechi. E con quale 
imbarazzo di tutta la Lazio, è 
facile immaginare, 

L'Informatore 

La Giunta del CONI 
ha concluso i lavori 
Sotto ia presidenza dell'avvo­

cato Onesti si è riunita ieri la 
Giunta Esecutiva del CONI. Tra 
l'altro, la Giunta ha deliberato di 
inviare una mlsisone italutana al 
congresso Internazionale olimpico 
che si svolgerà In aprile nel Mes­
sico, con l'Incarico di relazionare 
circa l'organizzazione dei giochi 
olimpici invernali del 'SS affidati 
all'Italia 

Sono stati quindi discussi 1 
problemi inerenti alla situazione 
degl'impianti sportivi prototipi e 
sono state' esaminate le attività 
sportive propagandistiche, specie I 
per quanto riguarda gli studenti mento, a casa sua, sulla bi 
universitari. ' rieletta a rullo 

ITALO ASTOLFI campione 
italiano della velocità ripren­
derà presto gli allenamenti. 
Nella foto Astolfl in allena-

STASERA A MILANO IN PALIO IL TITOLO DEI "LEGGERI 

, E I U t L cewinoA A m IO CNWU1 

Valido il congresso 
dell'atletica pesante? 

• - - i 

Illegale la richiesta del « voto di fiducia » 

»> 

L'abilità tattica di Formenti 
contro la potenza di Loi 

Completeranno il programma gii incontri: Iffan-
chini-MMaguin, 31 arcani-i'adoMtni e Paini-Antonini 

Questa sera al Teatro Na­
zionale dì Milano il campione 
italiano dei pesi leggeri Duil io 
Loi difenderà i l suo scettro 
dall'assalto de l seregnese Er­
nesto Formenti; l'incontro, da­
to il grande prestigio che go­
dono i due pugili, è partico­
larmente atteso in tutti gli 
ambienti pugilistici del la p e ­
nisola. 

Il pronostico della vigilia in­
dica Formenti, però non è da 
escludere — come in tutti gli 
incontri di boxe — la sor­
presa. Ambedue i pugili , infat­
ti, sono in possesso di ottime 
qualità tecniche e possiedono 
temperamenti interessanti, an­
che se diversi. Formenti se 
vorrà uscir vincitore dalla- du­
ra contesa dovrà mettere in 
vetrina tutta la sua (forse 
troppo decantata) intelligenza 
pugilistica e fidare sulla sua 
«tatt ica-fredda», cioè s u quel 
suo ve loce giostrare sul le gam­
be che gli permette di schi-

OGGI CON INIZIO ALLE ORE 14 

Alle Capannello l'apertura 
della slaqione ad ostacoli 

A Villa Glori vince Vizio e dorme Vandea 

Si inaugura oggi alle « Capa­
rr i le» la stagione invernale di 
corse la anale alla scarsità delle 
corse in piano, logicamente in 
stasi in questa stagione (almeno 
per quel che riguarda la migliore 
classe di cavalli), offrirà una 
gamma veramente interessante 
di prove in siepi ed in stceple 

La riunione di apertura si Im­
pernia sul Premio Torbido, do­
tato tli 500 mila lire di premi, e 
riservato a] cavalli di 4 anni ed 
oltre di ogni Paese sulla distanza 
di 3 500 metri steeple. 

Nella probabile assenza di Ba-
billarde la corsa dovrebbe risol­
versi in una «passeggiata» di 
Phalamos cui il solo modestis­
simo Limone resterà a contende­
re la vittoria. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14 ed oltre alle prove in sie­
pi ed in steeple comprenderà 
alcune corse in piano. Ecco le 
nostre selezioni: 

Pr: Torbido: fBabiltarde; Pha­
lamos Pr: Celio: Laitou, Attor­
ca Pr: Colline: Lucoli. Vanirò 
Pr: Flaminio: Liberta, Ingrid 
Pr: Quadrare: Capestrano, Scan-
darello Pr: Testacelo: Sagace, 
Zeli Pr: Salario: Dantca Fachiro. 

La .vittoria di Vizio 
Tornato alla guida di Ugo Bot­

toni, Vizio è apparso trasfor­
mato e si è aggiudicato ieri in 
bellezza il Premio Campo del 
Fiori, dotato di 600 mila lire di 

premi, prova di centro della riu­
nione di Ieri a Villa Glori, trot­
tando la distanza di 2100 metri 
sul prestigioso piede di 1.22.2 

Bisogna però dire che la vit­
toria di Vizio è stata in buona 
parte dovuta al fatto che la fa­
voritissima Vandea ha rinunciato. 
per misteriosissime ragioni, a 
giocare le sue chances nella corsa 
cui rinunziò praticamente in par­
tenza. La cosa sarà stata dovuta 
probabilmente ad ordini di scu­
deria. tattica prudenziale, neces­
sità di risparmiare la cavalla per 
altra prova più remunerativa: 
tutte ragioni validissime ma che 
occorreva far conoscere anche al 
pubblico degli scommettit 

Ecco i risultali e le quote re­
lative del totalizzatore: Pr: Ca­
nale: 1. Moro da Lupo. 2. Bella, 
Hanover 3. Petniska: Tot.: V. 29 
P. 14-18-17 A c c US; Pr: « v i t e l ­
la: 1. Naviero. 2. Rampollo. 3. 
Montello: Tot.: V. 64 P. 17-12-12 
Acc. 197 Dupl. 456; Pr: Campa­
v a n o : 1. Galveston, 2. Bianca­
neve. 3. Sangro: Tot.: V. 74 P. 22-
17-16 Acc. 149 Dupl. 2172: Pr: Ca-
stelforte: 1. Furetto. 2. UssI: 
Tot.: V. 14 P. 11-13 Acc. 26 
Dupl. 93: Pr : Campo dei Fiori: 
I. Vizio. 2. Tmmano: Tot.: V. 23 
P. 20-54 Acc. 123 Dupl 1544; 
Pr: Campagnano: 2. div. 1. Pa-
cbello. 2. Noveglia. 3 Giulio Co­
stanzo: Tot : V 389 P. 61-45-20 
Acc. 3128 Dupl. 449; Pr: Casal-
vicri: 1 Sciacallo. 2. Fortunone: 
Tot.: V. 39 P. 26-19 Acc. 75 
Dupl. 94. 

vare gl i attacchi avversari e 
di colpire più volte d'incontro 
con i suoi destri e sinistri. 

Certo il compito di stasera 
per il campione italiano non 
è dei più facili; tuttavia Loi, 
se saprà tenere i nervi a p o ­
sto, se saprà impostare un 
combattimento sulla tecnica e 
non sulla sua disordinata ir­
ruenza (alla ricerca del K.O.) , 
potrà conservare quello scet­
tro che conquistò piegando ai 
punti Uboldi qualche anno fa. 
Loi è vero parte con il van­
taggio di una maggior prestan­
za fìsica e con una maggior 
potenza di pugno, però deve 
stare bene attento per non 
scoprirsi e offrire facile bersa­
glio alle « pun'ate » del sere­
gnese. 

L'allenatore de l campione di 
Italia, i l genovese Bensì, si è 
dichiarato soddisfatto del gra­
do di preparazione raggiunto 
in questi ultimi giorni dal suo 
allievo, Duil io Loi . 

Tutto è quindi pronto per 
l'atteso confronto. Ormai, man­
cano solo gli ultimi dettagli , 
che non riguardano più gli 
atleti, bensì gli oTganizzatori: 
Loi e Formenti si incontre­
ranno al le operazioni di p e ­
so, oggi a mezzogiorno, nel la 
sala Olimpia. L'incontro sarà 
arbitrato a giudicato dal n a ­
poletano Antonio • Gilardi i l 
quale, solo per un fortunato 
caso, non è salito sul tragico 
aereo che si è infranto contro 
il Monte Sinnai 

Ed ecco i l programma della 
riunione al « Nazionale » : pesi 
welters: Dui l io Bianchini-
Mauguin; pesi leggeri: Paini-
Antonini, Padovani-Marconi, 
Loi-Formenti . 

Questo ult imo incontro, va ­
levole per il titolo nazionale 
dei leggeri, si disputerà sulla 
distanza de l le 12 riprese. 

Fusari vittorioso 
a Chicago su Huskey 

CHICAGO. 27. — Il peso piuma 
Walter Fusari ha battuto ai punti 
in otto riprese il pari peso Nate 
Huskey, di Detroit, al termine 
di un incontro in otto riprese 
disputato ieri sera a Chicago. 

E* stata questa la 45. vittoria 
di Fusari In 49 combattimenti 
sostenutL 

A Rocky Marciano 
la cintura d'oro 

ROCHESTER. 27. — Il cam­
pione del mondo del pesi mas­
simi. Rocky Marciano ha rice­
vuto ieri sera la cintura «Ray 
Hickok» quale «atleta professio­
nista dell'anno» per il 1952. 

La cintura, che ha una fibbia 
In oro massiccio dove sono inca­

stonati 26 diamanti, ha un va­
lore di 10 mila dollari. 

n fantino diciassettenne Tony 
Despirito, che ha totalizzato in 
un anno più vittorie di qualsiasi 
altro suo collega, si è classificato 
secondo nella votazione effettua­
ta dal tecnici e dal giornalisti 
sportivi. Al terzo posto figura 11 
giocatore di baseball Bobby 
Shantz al Filadelfia. 

PER IL TITOLO DEI MEDI 

Turpin qualificato 
il pretendente n. 1 
NEW YORK. 27. — Secondo la 

graduatoria mensile compilata 
dalla famosa rivista « Ring ma-
gazine».. 11 pretendente n. 1 al 
titolo mondiale del pesi medi. 
resosi vacante dopo il ritiro di 
Robinson, è l'inglese Turpin. 

Nell'ordine seguono: Bob Olson 
(Honululu), Charles Humez (Fran­
cia). Rock Castellani (Pennsyl­
vania). Ernie Durando (New Jer­
sey). n francese Langlols figura 
al decimo posto. 

F in d a l Congresso del la 
FIAP, tenutosi a Trento e su­
bito dopo, l e file dell'atletica 
pesante sono state agitate d a 
sussurrìi e chiacchiere sulla 
validità o m e n o de l le votazioni 
che hanno portato al la nomina 
d e l nuovo Consiglio Federale 
e del Presidente. Finalmente 
un gruppo di società, hanno 
avuto, possiamo dire, i l corag­
gio di alzare la voce per in 
firmare i risultati de l Con­
gresso di Trento, con una cir­
costanziata denuncia al CONI. 
Dopo di ciò, ancor più, si sono 
agitate l e acque fino a sfociare 
in un comunicato del la FIAP 
che riproduciamo testualmente 

-Il C . F . del la FIAP, ha de­
cito di convocare un Congresso 
federale straordinario per mer­
coledì Il febbraio 1953 alle 'ore 
11 a Firenze in sede che verrà 
resa nota in un successivo co­
municato. L'ordine del giorno 
dei lavori è il seguente: a) ve­
rifica dei poteri, b) elezione 
del Presidente e del Segreta­
rio della assemblea, e) esame 
della situazione federale, d) 
varie. Al Congresso potranno 
partecipare le medesime socie­
tà che hanno preso parte al 
Congresso di Trento con egua­
le numero di voti». 

Con quale diritto il cosidetlo 
presidente del la F I A P è in 
grado di riconvocare l e società 
per avere da queste il « v o t o 
di fiducia», quando la sua stes­
sa posizione in seno alla FIAP 
v iene messa in dubbio dal co ­
municato da lui stesso ema 
nato? 

D'altronde quale altra pos­
sibilità può presentarsi a tutte 
l e società affiliate a l la FIAP 
per far sì che il loro preci­
dente sia la vera espressione 
del la maggioranza, quando i l 
CONI — supremo organo del lo 
sport — n o n interviene in m a ­
teria decisa con la nomina di 
u n Commissario Unico, ma si 
rimette a l la decisione arbitra­
ria e insindacabile d i un pseu-
d o presidente, che gli stessi 

abbia sapore di premeditazio­
ne al fine di giustificare 1 prò 
pri fini. 

ARMANDO PALLONI 

Koblet al Giro f i t t i 
CMIla squadra M i r e r a i 
BERNA. 27. — A proposito del­

la ventilata possibilità che Hugo 
Koblet corra il Ciro d'Italia per 
una squadra rappresentativa sviz­
zera, le notizie -sono molto con­
trastanti. Dal canto, suo la « Guer­
ra» non sa nulla' di quanto si 
dice in questi giorni a proposito 
di una aquadra svizzera com 
prendente, oltre Koblet anche 
Kubler e, almeno sino a pochi 
giorni fa, anche lo stesso Koblet 
era all'oscuro del progetti della 
Federazione elvetica. La «Guer­
ra» ha precisato di avere un 
contratto con Hugo Koblet spe­
cificatamente per la Milano-San 
Remo, per il Giro d'Italia e per 
11 Giro di Lombardia. 

A L TERMINILLO 

Sabato ramano 
i campionati UISP 

«fervati agli ttadenU 
•aedi e agli universitari 

GLI SPETTACOLI 

. Sabato e domenica prossimi, 
a Campo Togo, (Terminillo) si 
disputeranno le finali nazionali 
dei campionati Italiani studen­
teschi dt sci organizzati dol-
l'UISP. 

Sono terminate intanto le e-
llminatorle provinciali e regio­
nali che attraverso centinaia e 
centinaia di gare hanno sele­
zionato 1 migliori elementi che 
domenica si daranno battaglia 
sulle nevi del Terminillo. 

Ecco 11 calendario delle gare 
di sabato e domenica; 

Sabato (31 gennaio) : ore 10 
discesa Ubera maschile e fem­
minile; le gare s i svolgeranno 
in località, Campo Togo sulla di­
stanza di 800 metri e con u n 
dlsllvello dt 300 metri. Ore 1430: 
gare di discesa con 28 porte 
(Campo Togo) su una lunghez­
za di 400 metri e con u n dl­
sllvello dt metri 150. 

Domenica (l febbraio): gara 
di fondo su una lunghezza di 
5 chilometri e con u n dlsllvello 
di 150 metri. 

(" IL TORNIO PI CUCIO U.f.S.P. ~^) 

Il Gasillo candidato n. 1 
al titolo provinciale 

Il Campionato provinciale il a dalla forte Stella Rossa, resta 
sempre il principale favorito al-calcio UISP si sta avviando ver 

so la conclusione e molte squa­
dre sono in lotta per assicu­
rarsi il diritto di partecipare 
alla finale che. come è noto, si 
svolgerà tra le prime due clas­
sificate di ogni girone. 

Nel girone A degli < amatori » 
li Casillo è ormai al sicuro da 
ogni sorpresa, avendo ben tre 
punti di vantaggio, ed è il can­
didato n. 1 al titolo di ram-
pione provinciale. Per U secon­
do posto, insieme alla Mallozzt 
(vincitrice sull'Assi Trionfale), 
sono in lotta l'Italgraf e la Ri­
nascita Ponte. 

Tagliati fuori dalla lotta sono II 
Flaminio, fermo a 5 punti, la 

comunicati ufficiali dèlia FIAP S c ' n V , , a , e r A i s l , T r J ? n . f a l e . - «. 
Nel girone B, ]e Vetrerie San 

Paolo, con la chiara vittoria 
conseguita sulla Stiglier Otis, 
hanno messo un'ipoteca sul pri­
mato del girone. Il Prisco, che 

hanno invalidato? 
E non sembra che sappia di 

equivoco l a scelta de l l ' l l feb­
braio come data del Congresso, 
giorno lavorativo, il che logi­
camente porterà ad una note­
vole defezione dei congressisti? 

Perchè mai come è Invalsa 
abitudine, i l Congresso non si 
t iene in giorno festivo, i n m o ­
d o d i dare af fo a rutti i c o n ­
gressisti d i parteciparvi? Non 
si vorrebbe che tutto questo 

ha battuto il fanalino di coda 
(Alba Romana) e la Stlglier Otis 
si contenderanno il diritto al se-
rondo posto. 

Alla Rendolegno invece, pre­
sentatosi all'inizio del Torneo 
come una delle favorite e al 
Travertino, non resta più spe­
ranza alcuna. 

Nel girone A degli «al l ievi» 
fi Prati, costretto al 

la conquista del titolo finale 
L'Assi Ponte, che ha riposato, 
farà del suo meglio per assicu­
rarsi la seconda poltrona, insi­
diata dalla Stella Rossa. La Vir­
tù» Trionfale e la Farnesina, ta­
gliate fuori dalla lotta, si sono 
divise la posta al termine dei 
90' di gioco abbastanza equili­
brato. 

Nel girone B la contesa è ol­
tremodo interessante perchè 
molte squadre si equivalgono. In 
testa alla graduatoria è ora 11 
Berzani, vittorioso nettamente 
sulla diretta rivale Atlante, mi­
nacciata quest'ultima dal Cen-
toceile che si trova a quota 8. 
11 Colosscum e l'Indomita sono, 
da molto tempo, tagliate fuori. 

C. S. 

Il romano Crisostomi 
battuto a New York 

NEW YORK. 27. — II pugna­
tore romano Mario Crisostomi è 
stato battuto ieri sera per K.O. 
tecnico dall'americano Roosevelt 
Laboard alla terza ripresa 

L'arbitro ha fatto cessare l'in­
contro in seguito ad una ferita 
riportata dall'italiano all'arco so-

pareggio praccigliare sinistro. 

A COLLOQUIO CON IL POPOLARE QUATTROCENTISTA 

Mario Lanzi cerca uno . . . Zatopek 
Sette giovani fondisti in allenamen­
to collegiale alle Terme di Caracalla 

I RIDUZIONI; ENÀL % t|tNf MA» 
Aurora, Àlhambra, Brancaccio, 
Clnestar, Excelslor, Fiammetta, 
Nomentano, Olimpia, Orfeo, Pli-
nius. Planetario, Quirinale, Rea­
le, Sala Umberto, Tuscolo. TEA­
TRI: Ateneo, Rossini, Teatro del . 
l'Opera (ore 21). ' 

TEATRI 
ARGENTINA : Oggi alle 17.30, 

concerto diretto dal M.o S. Ce 
libidache con la collaborazione 
del pianista S. Perticaroli. Mu 
siche di Respighi, Kachaturian 
e Brahms 

ARTI: Ore 21: C.ia Stabile della 
Città di Roma « I dialoghi delle 
Carmelitane > 

ATENEO: C.ia Stabile diretta da 
P. Scharoff. Sabato « Racconti 
d'inverno » di Shakespeare, 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
carnet de notes » con Bonucci, 
Caprioli e F. Valeri. Prenota­
zioni al 684316. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: Ore 21: «Il borghese 
gentiluomo » di Molière con C. 
Baseggio. Regia di T. Pavlova 
coreografia di A. Arnova. 

OPERA: Riposo. 
ORIONE: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 

Billi-Riva « I fantatici». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

«Il balletto di Bali». 
QUIRINO: Ore 21,15: C.ia Elsa 

Merlinl « Marnati Colibrì ». 
ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Durante 

« Ci mancava Napoleone! ». 
SATIRI: Ore 21: «Knock» di Ju-

les Romains. Regia di Sergio 
Tofano. Un nuovo successo del­
la compagnia del Teatro dei 
Satiri. Prenotaz. Arpa - Clt : 
684 316 e al Teatro: 585.352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto », ultime re­
pliche. 

V A R I E T À ' 

Alhatnbra: Assalto al cielo e rlv. 
Altieri: Notte di sangue e rivista 
Ambra - IovlnelU; Show Boat e 

rivista 
La Fenice: L'ultima minaccia 

e rivista 
Principe: Speroni e calze di seta 

e rivista 
Volturno: Non mi ucciderete 

e rivista 
Ventun Aprile: Il grande nemico 

e rivista 
C I N E M A 

Acquario: Perdonami se ho pec­
cato 

Adriano: Bagliori ad Oriente 
Alba: La montagna dei 7 falchi 
Alcyone: Cyrano di Bergerac 
Ambasciatori: Kangaru 
Aniene: Menzogna 
Apollo: I 10 della legione 
Appio: Mata Hari 
Aquila: I Barkleys di Broadway 
Arcobaleno : Don't Bother to 

Knock 
Arenula: Seduzione 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Diario di un curato di 

campagna 
Astra: Per chi suona la campana 
Atlante: Per noi due il paradiso 
Attualità: Il magnifico scherzo 
Augustus: Operazione Cicero 
Aurora; ore 21: Incontro pugi­

lato 
Ausonia: Diario di un curato di 

campagna 
Barberini: Il grande cielo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Femmine bionde 
Bologna: Primavera di sole 
Brancaccio: Primavera di sole 
Capannelle: Riposo 
Capitol: La grande passione 
Capranica: L'ingenua maliziosa 
Capranichetta: L'inferno bianco 
Castello: I tre corsari 
Centocelle: La laguna della morte 
Centrale: Lo sconosciuto 
Centrale Ctampino: Nelle sabbie 

mobili 
Cine-Star: Monsleur Verdoux 
Clodlo: I tre corsari 
Cola di Rienzo: Capitani corag­

giosi 

Colonna: Lo scandalo della sua 
vita 

Colosseo: Due sorelle amano 
Corallo: La città è salva 
Corso: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Cristallo: Testa rossa 
Delle Maschere: Spettacolo di 

prosa 
Delle Terrazze: Nata ieri 
Del Vascello: Totò a colori / 
Diana: Totò a colori / 
Doria: Testa rossa 
Eden: Amleto (nuova edizione) 
Espero: Angeli senza cielo 
Europa: L'ingenua maliziosa 
Excelslor: Attente al marinai 
Farnese: Avventuriero di New 

Orleans 
Faro: Febbre di desiderio 
Fiamma: Mani sporche 
Fiammetta: OKenry's Full House 
Flaminio: Perdonami se ho pec­

cato 
Fogliano: Lassy torna a casa 
Fontana: Come scopersi l'Ame­

rica » 
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Dopo l 'enorme successo t e a ­
trale, Analmente la p iù grande 
interpretazione de l la v i v a fi­
gura di 

LOUIS JUOVET 

nel film 

IL DOTTOR KNOCH 
Una satira 

di spassosità eccezionale 

Imminente al Cinema C O R 8 0 
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Galleria: Don Lorenzo 
Giulio Cesare: Mata Harl 
Golden: So che mi ucciderai 
Imperlale: Il grande gaucho 
Impero: Non cedo alla violenza 
Induno: Una avventura meravi­

gliosa 
Ionio: Stirpe dannata 
Iris: Koclss l'eroe indiano 
Italia: La croce di diamanti 
Lux: Uragano 
Massimo: Totò a colori 
Mazzini: Per noi due il paradiso 
Metropolitan: Il grande cielo 
Moderno: Il grande gaucho 
Moderno Saletta: Il magnifico 

scherzo 
Modernissimo: Sala A: Primavera 

di sole; Sala B: Totò e le donne 
Nuovo: Ragazze inquiete 
Novocine: Bongo e i 3 avventu­

rieri e nel regno dell'Alce 
Odeon: Testa rossa 
Odescalchi: La tratta delle bian­

che e doc. 
Olympia: Il bandolero stanco 
Orfeo: Duello nella foresta 
Ottaviano: Alan il conte nero 
Palazzo: I cavalieri azzurri 
Palestrina: Primavera di sole 
Parioli: Ho paura di lui 
Planetario: XI Rass. Internar, del 

documentario 
Plaza: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Pllnlus: Maria di Scozia 
Preneste: Non cedo alla violenza 
Quirinale: La dominatrice del 

destino 
Quirlnetta: Luci della ribalta 
Prlmavalle: Tulsa terra di fuoco 
Reale: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Rex: L'angelo del peccato 
Rialto: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Non ho paura di vivere 
Rubino: I tre corsari 
Salario: Ritorna la vita 
Sala Umberto: I due sergenti 
Salone Margherita: Tamburi lon­

tani 
Savoia: Mata Hari 
Silver Cine: B" arrivato l'accor­

datore 
Smeraldo: La regina di Saba 
Splendore: Canzoni di mezzo se­

colo 
Stadium: Canzone pagana 
Supercinetna: Bagliori ad Oriente 
Tirreno: Il bandolero stanco 
Trevi: Carabina Williams 
Trianon: L'albergo della malavita 
Trieste: corriere diplomatico 
Tnscolot I cadetti di Guascogna 
Verbano: Siamo tutti assassini 
Vittoria: Corriere diplomatico 
Vittoria Clamplno: Riposo 

Mario Lanzi in «cattedra* s a l i * erbata del le T e n n e 

Arano Lanzi probabilmente, seiTerme di Caracolla ad un grup-
non si fosse dedicalo all'atletica!pò di giovanissimi fondisti, con­
teggerà. di cui è stato forse ilìvocati dalla Federazione per un 
più grande recordman italiano, 1 allenamento collegiale di pochi 
avrebbe fatto l'attore. E presu-ìgiomi. 
nubilmente l'attore del tipo diì Lo trovammo infatti ieri nel 
Danny Kage. tanto è spiccato tn I pomeriggio quando starno andati 
lui ti gusto delle imitazioni, lolle *Terme» che stava imitando 
che applica perfino negli a l lena-[uno per uno i sette ragazzi con­
menti, che egli m questi giorni j recati. esagerandone i difetti di 
insieme con Bononcini, altro ìstile nella corsa perchè ognuno 
tecnico federale, sta tenendo allei potesse più agevolmente capirli 

e mostrando subito dopo come 
invece bisogna correre. 

A Mario piace parlare, e non 
soltanto con la bocca; parla con 
le mani, con gli occhi, con i ge­
sti, con tutto il corpo. Parla 
però sempre degli altri, non dt 
se stesso. 

c i ragazzi — ci dice — ai 
sono messi in luce i n vane sele­
zioni regionali e la Federazione 
11 ba convocati qui per impo­
starli stilisticamente. Che vuole. 
sono tutt i del giovani con gran­
di possibilità, ma hanno corso 
• n o adesso sulle strade e si sono 
rovinati. Ma lo e Bononcini spe­
riamo di rimetterli in carreg­
giata ». 

Continua a parlare con estre­
ma vivacità e velocità e uno a 
uno passa in l ir ista gli atleti. 
Quello che gli sembra più do­
tato di mezzi fisici è Conti di 
Calziocorte. un ragazzo longili­
neo. con delle belle gambe ela­
stiche e scattanti. « Ancona — 
aggiunge però Lanzi — ha u n 
sacco di difetti, bisogna, smon­
tarlo e rimontarlo nuovamente». 

in un linguaggio parimente 
pittoresco paria degli altri «Mas­
sari — dice — è forte come un 
toro, può correre per settimane 
di seguito senza stancarsi, una 
specie di Zatopek». 

Pinate, un sardo, venuto da 
ttontepom, un moretto asciutto 

e simpatico, che si è divertito 
più dt tutti a vedersi imitato 
dal grande allenatore. « E* anco­
ra rigido come una scopa, poi 
deve andare più plano per te­
nere il treno delle gare lunghe, 
ma ha una grande spinta e ver­
rà fuori, ma si farà ». 

Mazzon, Azzan e Fabiani sono 
tutti ragazzi forti e « b e n co­
struiti » ma ancora acerbi. Meno 
acerbo Villani, gtà smontato e 
rimontato l'anno scorso. 

E' passato parecchio tempo 
ma non ce ne siamo accorti. 
che la conversazione di Mario 
Lanzi è piacevolissima, movi­
mentata con certune divagazione 
sulta vita da « certosini » degli 
atleti seri e spunti polemici ver­
so chi non considera l'atletica 
uno sport importante, con rife­
rimenti allo sviluppo di tale 
sport negli altri paesi. Tra Val- ( 
tro parla con ammirazione di 
« q u e i paesi, come l'V.B.S.S.. in 
cui le necessità economiche non 
intralciano lo sviluppo dello 
sport », dorè sono risolti i pro­
blemi dell'attrezzatura sportiva. 

Ma è ora di lasciarci. Mano 
Lanzi vuole € smontare» Conti e 
se ne va sul fendo del prato, un 
po' civettuolo delle Terme, sv i 
quale il grande atleta italiano 
sta cercando un grande fondista 
per le Olimpiadi. 

G. B . 
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77 Appendice dell'Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOIVOIIE» DE BALZAC 

La contessa impallidì allo damente tutti i tasti, dal do 
più basso al fa più acuto. 
Rrrah! 

— No, signora. 
Il conte di Restaud passeg-

Ecatto d'impazienza del ma­
rito, poi arrossi, e parve as­
sai imbarazzata; quindi rispo­
se, con voce che voleva essere 
naturale e con aria voluta­
mente disinvolta: 

— E* impossibile conoscere 
qualcun altro a cui siamo più 
affezionati- — S'interruppe. 
fissò il pianoforte come se in 
tei si risvegliasse qualche ca 

giava :n su e in giù. 
— Peccato, lei è privo di 

un importantissimo elemento 
di successo: Ca-a-ro, ca-a-ro, 
ca-a-a-a-ro, non du-bi-ta-re, 
— cantò la contessa. 

„ . . _. Pronunciando il nome di 
priccio, e disse: — Le piace .'papà Goriot, anche Eugenio 
la musica, signore? 

— Moltissimo, — rispose 
Eugenio col viso in fiamme, 
e paralizzato dalla confusa 
sensazione di aver commesso 
qualche crossa sciocchezza. 

— Canta? — prosegui la 
signora accostandosi al pia­
noforte • percorrendone rapi-

fV»-,4 1 , 

aveva vibrato un colpo di 
bacchetta magica, ma l'effet­
to era stato esattamente l'op­
posto di quello provocato dal­
le parole: «è un parente del­
la signora di Beauseant». 
Egli si trovava nella situa­
zione di un indivìduo ammes­
so per cortesia in casa di un 

amatore di curiosità e che, 
urtando sbadatamente un ar­
madio colmo di figurine scol­
pite, fa cadere tre o quat­
tro teste malamente incollate. 
Avrebbe voluto gettarsi in un 
precipizio, vedendo il viso 
freddo e asciutto della signo­
ra di Restaud. il cui sguar­
do ormai indifferente fuggiva 
quello del malaccorto visita­
tore. 

— Signora, — disse allora 
costui; — lei deve parlare col 
signor di Restaud: voglia gra­
dire i miei omaggio e per­
mettermi-. 

— Tutte le volle che lei 
verrà, — disse precipitosa 
mente la contessa interrom 
pendo Eugenio con un gesto, 
— sarà sicuro di fare un 
grandissimo piacere a mio 
marito e a me. 

Eugenio si inchinò profon­
damente alla coppia e usci 
seguito dal signor di Restaud, 
il quale, nonostante le sue 
insistenze, lo accompagnò fi­
no in anticamera. 

— Tutte le volte che que­
sto signore si presenterà, — 
disse il conte a Maurizio, — 
non saremo in casa, né la 
contessa né io. 

Quando Eugenio pose II 
piede sulla scalinata si accor­
se che pioveva. «Andiamoa, 
disse tra sé, «ho commesso 
una scorrettezza di cui igno­

ro la causa e la portata, e 
per soprammercato rovinerò 
il vestito e il cappello. Dovrei 
starmene in un cantuccio a 
rimasticare il Diritto e non 

pensare ad altro che a dive-
air* un bravo magistrato: co­
me posso frequentare la so­
cietà se, per destreggiarsi 
convenientemente, è indispen­

sabile possedere un mucchio 
di calessini, di stivali lucidi, 
di arnesi speciali, di catenelle 
d'oro, portare fin dal matti­
no guanti di daino bianco che 

costano sei franchi, e, la sera,! vetturino 
essere immancabilmente in 
g u a n t i g ia l l i ? P a p à G o r i o t , s e i 
un vecchio birbante!». 

Quando fu sotto il portone, 
il vetturino di una carrozza 
da noleggio che aveva in­
dubbiamente trasportato una 
coppia di sposi novelli e non 
domandava di meglio che ru­
bacchiare al padrone qualche 
corsa di contrabbando, gli fe­
ce un cenno, vedendolo senza 
parapioggia, in abito nero, 
farsetto bianco, guanti gialli 
e scarpe ~ lucide. Eugenio in 
preda a una di quelle ire sor­
de che spingono un giovane 
a sprofondare vieppiù nell'a­
bisso in cui si è inoltrato, co­
me se sperasse di trovarvi 
una felice uscita, perciò ri­
spose con un cenno afferma­
tivo all'offerta del vetturino 
e, senza avere in tasca più di 
venti soldi, sali nella carroz-
ea. dove alcuni petali di fior 
d'arancio e fili di canutiglia 
testimoniavano il passaggio 
degli sposi. 

— Dove va il signore? —• 
chiese il vetturino, che si era 
già tolto i guanti bianchi. 

— Perbacco! — mormorò 
Eugenio, — visto che vado a 
fondo, bisogna che almeno ciò 
iiìi serva a qualcosa! Al pa­
lazzo Beauseant, — aggiunse 
a voce alta. 

— Quale? — si informò il 

Sublime parola che confu­
se Eugenio; l'elegantone no­
vellino " non " sapeva, infatti, 
che vi erano due palazzi 
Beaaséant. non supponeva 
neppure quanto fosse ricco di 
parenti che si infischiavano 
di lui. 

— Il visconte di Beauseant, 
via.-

— Di Grenelle, — comple­
tò il vetturino crollando il 
capo e interrompendolo. — 
Sa, c'è anche il palazzo del 
conte e del marchese di Beau­
seant, in via San Domenico, 
— aggiunse rialzando il mon­
tatoio. 

— Lo so, — rispose secca­
mente Eugenio. «Tutti si 
burlano di me, oggi», pensò 
poi gettando il cappello sul 
sedile anteriore. « Ecco una 
scappatella che mi costerà un 
patrimonio; ma per lo meno 
vado a far visita alla mia se­
dicente cugina in una manie­
ra solidamente aristocratica. 
Papà Goriot mi costa già al­
meno dieci franchi, vecchio 
scellerato! Parola d* onore, 
racconterò 1* avventura alla 
signora di Beauseant e forse 
la farò ridere: essa conoscerà 
indubbiamente il mistero dei 
legami inconfessabili che cor­
rono tra quel vecchio topo 
scodato e quella bella donna. 
Meglio riuscir simpatico a 

mia cugina che perdermi con 
quella femmina immorale, che 
mi dà l'aria di essere assai 
costosa. Se il nome della bel­
la viscontessa è cosi potente, 
quale peso avrà mai la sua 
personalità? Rivolgiamoci in 
aito loco: quando ci si attac­
ca a qualche cosa, in Cielo, 
bisogna mirare a Dio! ». 

Queste parole costituiscono 
un riassunto dei mille e uno 
pensieri tra i quali egli flut­
tuava. Riprese un po' di cal­
ma e di sicurezza vedendo ca­
dere la pioggia, e si disse che 
se stava per alienare due dei 
preziosi pezzi da cento soldi 
che ancora gli rimanevano, 
essi sarebbero stati tutta­
via giudiziosamente impiegati 
nella conservazione del suo 
abito, degli stivali e del cap­
pello. 

Il grido del vetturino; — 
La porta, per favore! — gli 
provocò un moto d'ilarità. Un 
portiere rosso e oro fece ci­
golare sui cardini il portone 
del palazzo e Rastignac vide 
con una dolce soddisfazione 
la sua carrozza passare sotto 
l'andito, girare nel cortile e 
fermarsi sotto la pensilina 
della scalinata, mentre uno 
staffiere dalla pesante mantel­
lina turchina ricamata di ros­
so accorreva ad abbassare il 
montatoio. 
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